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E’ quanto afferma la Corte di Giustizia Europea con la Sentenza del 06.09.2011. La Corte di Giustizia Europea si è pronunciata sulla domanda proposta alla Corte dal Tribunale di Venezia. La normativa nazionale, in particolare l’art. 3 del DM_05_04_2001, che ha attuato la l’art. 8 della legge_124_1999 e con cui è stato definito l’inquadramento professionale e retributivo del personale Ata transitato allo Stato, ha dato luogo a azioni giudiziarie promosse dai membri del personale Ata trasferito, i quali hanno chiesto il pieno riconoscimento della loro anzianità maturata presso gli enti locali.

Costoro deducevano che i criteri adottati nell’ambito dell’accordo approvato con il decreto facevano sì che il personale Ata, a partire dal loro inserimento nel personale dello Stato, venissero inquadrati e retribuiti alla stessa maniera dei membri del personale statale con minore anzianità. Il contenzioso è sfociato, nel corso del 2005, in diverse sentenze pronunciate dalla Corte di Cassazione, nelle quali la Corte ha accolto, in sostanza, la suddetta argomentazione. Nell’art. 1 della legge_266_2005 il comma 218, dispone che il comma 2 dell’art. 8 della legge n. 124/1999, si interpreta nel senso che il personale degli enti locali trasferito nei ruoli del personale Ata statale è inquadrato, nelle qualifiche funzionali e nei profili professionali dei corrispondenti ruoli statali, sulla base del trattamento economico complessivo in godimento all’atto del trasferimento, con l’attribuzione della posizione stipendiale di importo pari o immediatamente inferiore al trattamento annuo in godimento al 31 dicembre 1999 costituito dallo stipendio, dalla retribuzione individuale di anzianità nonché da eventuali indennità, ove spettanti, previste dai Ccnl del personale degli enti locali, vigenti alla data dell’inquadramento. Ora, una dipendente comunale trasferita nel ruolo del personale Ata dello Stato, veniva inquadrata in una fascia retributiva corrispondente, nel suddetto ruolo, a nove anni di anzianità. Ma, alle dipendenze del Comune, la stessa aveva maturato un’anzianità di venti anni. Pertanto, con ricorso promosso innanzi al Tribunale di Venezia, la dipendente chiedeva il riconoscimento integrale dell’anzianità maturata alle dipendenze del Comune. Il Tribunale ha investito della questione la Corte di Giustizia Europea chiedendo se la riassunzione, da parte di una pubblica autorità di uno Stato membro, del personale dipendente di un’altra pubblica autorità, addetto alla fornitura di servizi ausiliari presso le scuole, costituisca un trasferimento di impresa ai sensi della normativa dell’Unione relativa al mantenimento dei diritti dei lavoratori, nonché se la continuità del rapporto di lavoro ex art. 3, n. 1, primo comma, della direttiva_77_187_CE deve essere interpretato nel senso di una quantificazione dei trattamenti economici collegati presso il cessionario all’anzianità di servizio che tenga conto di tutti gli anni effettuati dal personale trasferito, anche di quelli svolti alle dipendenze del cedente. La Corte ha precisato che la nozione di impresa, ai sensi dell’art. 1, n. 1, della direttiva 77/187, comprende qualsiasi entità economica organizzata stabilmente, senza tenere conto dello status giuridico e dalle modalità di finanziamento della medesima. I pubblici impiegati, tutelati in quanto lavoratori in forza dell’ordinamento nazionale e soggetti a un trasferimento verso un nuovo datore di lavoro in seno alla pubblica amministrazione, godono della tutela offerta dalla direttiva 77/187, infatti, la riassunzione, da parte di una pubblica autorità di uno Stato membro, del personale dipendente di un’altra pubblica autorità, addetto alla fornitura, presso le scuole, di servizi ausiliari comprendenti, in particolare, compiti di custodia e assistenza amministrativa, costituisce un trasferimento di impresa ai sensi della direttiva 77/187. Il riconoscimento parziale dell’anzianità dei lavoratori trasferiti, comporta che questi ultimi subiscano un peggioramento retributivo sostanziale rispetto alla loro posizione immediatamente precedente al trasferimento, ciò che è contrario allo scopo della direttiva 77/187.
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